








Bulgaria:
una “nuova era”
per le adozioni

Il 19 marzo Sofia ha ospitato il
convegno internazionale “Pro -
spet tive per l’adozione interna-
zionale in Bulgaria”, promosso
dal Mi ni stero della giustizia bul-
garo, che ha visto la partecipa-
zione dei rappresentanti delle
Autorità centrali europee e degli
enti autorizzati che operano nel
Paese. Molti degli interventi han -
no fatto riferimento all’inizio di
“una nuova era nelle adozioni
internazionali”, che do po una fa -
se di stallo lascia intravedere la
possibilità di un’accelerazione dei
tempi per le procedure adottive.
Nel secondo semestre del 2008, in -
fatti, l’Autorità centrale bulgara
ha esaminato più di 300 pratiche
adottive di coppie straniere, una
cifra mai raggiunta nei tre anni
precedenti. Nel corso del con ve -
gno è stata posta l’attenzione an -
che sulla condizione dei bam bini
adottabili con “bisogni speciali”,
vittime di un doppio ab bandono:
quello della famiglia di origine e
quello dei genitori adottivi che si
rifiutano di accoglierli, privile-
gian do l’adozione di bimbi piccoli
e in perfetto stato di salute. A
fronte di 797 bambini con “bi sogni
speciali” che sono stati di chiarati
adottabili, infatti, sa reb bero sta te
avviate solo una de  ci na di proce-
dure di adozione. Il si stema adot-
tivo italiano è sta to de finito dalle
autorità bulgare come uno dei più
efficienti: in par ticolare il vicemi-
nistro della Giu stizia, Ilon ka Ray -
chinova, ha indicato i tribunali
per i minorenni come un modello
da prendere ad esempio anche ne -
gli altri Pae si, dove non esiste una
competenza così specifica a livello
giudiziario. 

Il 26 febbraio scorso Ilonka Ray -
chinova ha incontrato a Pa lazzo
Chigi il presidente della Com mis -
sione per le adozioni internazio-
nali, Carlo Giovanardi, ribadendo
la volontà dell’Au torità centrale

bul gara di sostenere le adozioni
in ternazionali proseguendo l’in-
tenso lavoro di esame dei fascicoli
pendenti avviato nel 2008. L’anno
scorso sono entrati in Italia 77 mi -
nori bulgari, confermando l’Italia
come primo Paese d’accoglienza
anche in Bulgaria. Nel Paese re -
stano pendenti circa 300 procedu-
re avviate da coniugi italiani, mol -
te delle quali risalgono a quattro
anni fa. In considerazione di que-
sto ancora consistente arretrato,
nei mesi scorsi la Commissione
per le adozioni internazionali e gli
enti autorizzati avevano convenu-
to di mantenere un atteggiamento
molto prudente nel deposito di
nuovi fascicoli. 

Nuove ratifiche 
e normative

Nei primi mesi del 2009, altri
due Stati si sono aggiunti alla
lista dei Paesi ratificanti la
Convenzione de L’Aja del 1993: la
Repubblica di Macedonia e il
Liechtenstein. In Macedonia la
Convenzione è entrata in vigore
dal 1º aprile del 2009; quale Pae se
di origine, nel corso del 2008, sono
stati adottati in ambito interna-
zionale 5 minori e 17 nell’anno
precedente. L’Autorità cen trale
per le adozioni internazionali è
stata istituita presso il Ministero
del lavoro e degli affari sociali con
sede nella capitale Skopje. Nel
Liechtenstein invece la ratifica è
stata depositata il 26 gennaio e
l’entrata in vigore fissata per il 1º
maggio; l’Autorità centrale si
trova nella città di Shaan presso
l’Ufficio per gli affari sociali.

Nel mese di marzo è stata
approvata una nuova legge in
materia di adozione nella Re -
pubblica delle Filippine. Il nuovo
ordinamento porta a una riduzio-
ne da sei a tre mesi del tempo
necessario per dichiarare lo sta -
to di abbandono di un minore.

Un altro importante passo in
avanti verso l’attuazione dei prin-
cipi sanciti dalla Convenzione de
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gli ultimi anni ha registrato un
lieve decremento attestandosi al
37,1% dei casi del 2008 rispetto a
una percentuale del 37,9 del 2007
e del 44,8 del 2006. Occorre inol-
tre precisare che la scelta di un
percorso individuale è stata por-
tata avanti esclusivamente in
Paesi di origine non ratificanti la
Con venzione. La scelta di affidar-
si a un ente autorizzato è stata
invece la mo dalità più praticata
dagli aspiranti all’adozione, rag-
giungendo una percentuale del
42,9 sul totale. Invece il percorso
attraverso l’AFA (agenzia france-
se dell’adozione) è stato seguito
nel 17,8 % dei casi; infine il 2,2 %
delle adozioni è stato realizzato
me diante l’Autorità centrale.

Il numero maggiore di adozioni
è stato realizzato in Paesi dove
an cora non è stata ratificata la
Convenzione de L’Aja (72% dei
casi).

Per quanto riguarda l’età dei
bambini adottati, la fascia di età
più numerosa appartiene alla
classe 0-5 anni (77%).

Il principale continente di ori-
gine dei bambini stranieri adot-
tati in Francia è l’America (34%);
seguono l’Afri ca (29%), l’Asia
(19%) e l’Europa (18%). 

Il calo dei procedimenti adotti-
vi registrato nel corso dell’anno
2007 ha portato il governo fran-
cese a una “revisione” del siste-
ma attraverso un potenziamento
delle attività di coordinamento
tra le varie istituzioni coinvolte.
È stata inoltre rafforzata l’attivi-
tà di cooperazione umanitaria e
l’istituzione di un fondo speciale.
Sono stati poi indicati dei volon-
tari, dislocati in tutti i Paesi di
origine, in grado di offrire assi-
stenza informativa a tutti i sog-
getti coinvolti nei procedimenti
adottivi.

spesso economicamente svan -
taggiate), hanno dato i loro frutti.
Ma nonostante gli sforzi, i dati
indicano che in realtà il numero
dei bambini adottabili è in aumen-
to e questa situazione, non tro-
vando risposte adeguate nel pro-
prio territorio nazionale e federa-
le, permette di considerare gli
Stai Uniti come un Paese di origi-
ne (nell’anno 2006 sono stati adot-
tati 180 bambini statunitensi da
coppie straniere). A un anno dal-
l’entrata in vigore della Con ven -
zione de L’Aja sarà interessante
vedere quali tipi di politiche il go -
verno americano metterà in cam -
po per sostenere il problema del-
l’infanzia ab bandonata nel pro-
prio territorio, forse anche attra-
verso l’apertura ad associazioni
autorizzate straniere per incenti-
vare il ruolo di Paese di origine
per le adozioni internazionali. 

Il bilancio
francese

Il numero di adozioni interna-
zionali realizzate dalla Francia
nel corso dell’anno 2008 è in leg-
gero aumento rispetto ai forti de -
crementi registrati negli anni
pre cedenti (vedi tabella). L’in cre -
mento registrato nell’ultimo an -
no è essenzialmente im putabile
al maggior numero di adozioni
realizzate ad Haiti, il principale
Paese d’origine dei bambini adot-
tati in Francia.

In conformità alla normativa
francese in materia di adozione
internazionale, gli aspiranti geni-
tori adottivi possono scegliere
vari percorsi per arrivare alla
realizzazione di un’adozione. Il
percorso individuale, definito nel
no stro Paese come “fai da te”, ne -

L’Aja è stato mosso nella Re pub -
blica Democratica del Congo. Lo
scorso gennaio è stata approvata
una nuova legge in materia di pro-
tezione dell’infanzia. La nuova
normativa definisce anche l’in-
sieme dei criteri necessari ai
candidati stranieri per poter
adottare un bambino del Congo.

USA: Paese 
di accoglienza 
e di origine

Gli Stati Uniti d’America sono
il Paese di accoglienza numerica-
mente più importante al mondo,
con 19.613 adozioni realizzate
nel 2007. Esiste però una forte
disparità rispetto all’elevato nu -
mero di bambini adottabili in
ambito nazionale e il primato di
maggiore Paese di accoglienza di
bambini stranieri.

Secondo i dati riferiti all’anno
2003 i bambini adottabili sono
120.000, mentre il periodo che
intercorre dalla data di adottabili-
tà all’adozione è di poco superiore
ai 44 mesi. La maggior parte di
questi bambini è di origine afroa-
mericana per il 40%, bianca per
37% e di origine ispanica per il 14
%; la restante percentuale è com-
posta da bambini indiani america-
ni, hawaiani e asiatici. 

I dati inerenti al 2006 registra-
no un incremento dei minori adot-
tabili (circa 129.000) con una ridu-
zione dei tempi di attesa che si
attesta sui 39 mesi circa. Si pre-
sentano inoltre dei cambiamenti
nella composizione etnica dei
minori adottabili che nella mag-
gior parte dei casi, il 38 %, è costi-
tuita da bambini bianchi, contro il
32 % di origine afroamericana e il
20% di origine ispanica. 

Il dato è quanto mai particolare
perché rispetto all’appartenenza
etnica dei bambini abbandonati, è
possibile evincere che le recenti
politiche di prevenzione dell’ab-
bandono indirizzate soprattutto
ver so le minoranze etniche (molto

NNuummeerroo  ddii  aaddoozziioonnii  iinntteerrnnaazziioonnaallii  rreeaalliizzzzaattee  iinn  FFrraanncciiaa  ddiivviissee  ppeerr  aannnnoo

22000044 22000055 22000066 22000077 22000088

4,079 4,136 3,977 3,162 3,271

Fonte: Ministre des affaires étrangères et européennes



Adottare un figlio : guida per i 
genitori / Monica Toselli. - Firenze :
Giunti, c2008. - 140 p. ; 23 cm. –
Bibliografia ed elenco siti web: p. 137-
140. - ISBN 9788844034696.

Il volume, scritto da una mamma
adottiva e psicologa, racconta
l’adozione suddividendo i diversi
passaggi del percorso adottivo in tre
fasi. Nella prima fase si considera il
momento in cui i genitori adottivi
maturano la decisione di intraprendere
questa strada. 
Nella seconda fase, rappresentata
dall’incontro con il bambino in istituto,
si sollevano le problematiche relative
alle difficoltà dello sviluppo affettivo,
sociale e cognitivo-linguistico del
medesimo. Si parla anche degli aspetti
legati al soggiorno che i genitori fanno
nel Paese ospitante nel caso
dell’adozione internazionale. 
Nella terza fase, caratterizzata dal
fatto che il bambino entra a far parte
della famiglia, si analizzano gli aspetti
inerenti alla nuova vita, quali l’arrivo a
casa o l’integrazione sociale del
bambino nella comunità.
C’è poi una sezione dedicata ai
possibili aspetti problematici che si
possono trovare nel percorso adottivo,
che spaziano dalla conservazione del
nome originale del bambino, alla
convivenza con le possibili malattie
del figlio adottato, alle difficoltà
scolastiche o a quelle derivate dalla
provenienza del bambino da un altro
Paese d’origine.
Il libro si conclude con una riflessione
su ciò che può significare l’adozione
nella vita delle persone, non solo
considerando il periodo adottivo nel
senso stretto, ma nell’intero arco della
vita. Soprattutto si analizza il periodo
adolescenziale dell’adottato, che può
venire considerato come un possibile
momento di crisi. 
Come ultima analisi viene messa in
luce l’esperienza dell’adottato adulto,
che in alcuni casi è caratterizzata dal
desiderio di ritornare al proprio Paese
di origine.

I modelli organizzativi regionali in
materia di adozione internazionale /
Commissione per le adozioni
internazionali ; [con la collaborazione
dell’Istituto degli Innocenti]. - Firenze :
Istituto degli Innocenti, 2009. - XI, 161
p. ; 24 cm. - (Studi e ricerche). - ISBN
9788863740035.

Il volume è nato dall’esigenza di
effettuare una ricognizione sull’attività
di competenza delle Regioni italiane e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi dell’art. 39 della
legge 476/1998, che prevede lo
sviluppo di una rete di servizi operanti
sul territorio che si occupi di garantire
un adeguato intervento in materia di
adozione internazionale. 
Lo scopo della pubblicazione è
descrivere l’organizzazione regionale
di tali servizi. Per ogni Regione viene
riportata la scheda di rilevazione che
dà notizia di tutto ciò che può servire a
capire e ad analizzare l’attività e
l’organizzazione delle Regioni al fine di
compiere i doveri che gli sono stati
attribuiti in materia. Le schede
riportano, ad esempio, informazioni
riguardanti i riferimenti normativi e
regolamentari utili all’individuazione
delle politiche programmatiche e
attuative regionali in materia, le azioni
intraprese per il coinvolgimento del
sistema scolastico, le azioni svolte per
analizzare i bisogni delle famiglie
adottive e dei minori adottati, la
ripartizione delle competenze tra i
soggetti costituzionali coinvolti.
La seconda parte del volume è
costituita dall’analisi dei dati emersi
nella prima parte. In particolare
vengono approfonditi gli aspetti legati
ai soggetti istituzionali e
all’organizzazione dei servizi, agli
interventi di sostegno e di
accompagnamento delle famiglie
adottive, anche attraverso lo studio
dei dati statistici in possesso della
Commissione per le adozioni
internazionali.
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Scenari e sfide dell’adozione 
internazionale / CIAI – Centro italiano
aiuti all’infanzia ; a cura di Marco
Chistolini e Marina Raymondi. - Milano
: F. Angeli, 2009. - 220 p. ; 23 cm. -
Bibliografia. - ISBN 9788856803778.

Il libro raccoglie la rielaborazione dei
contributi più significativi presentati al
convegno organizzato a Venezia nel
2008 dal CIAI insieme al progetto
regionale Veneto adozioni e a
EurAdopt. Questo documento offre
una visione approfondita del sistema
che gestisce l’adozione internazionale
in Italia.
Nella prima parte del libro si tratta
l’aspetto giuridico dell’adozione
internazionale. Si analizzano gli effetti
dell’introduzione della nuova
convenzione internazionale de L’Aja
del 1993 e delle recenti leggi nazionali.
Per quanto riguarda la parte della
normativa internazionale, si affronta il
modo in cui sono stati recepiti dai
Paesi ratificanti i diversi contenuti
della convenzione. Dall’analisi fatta si
rilevano i miglioramenti che ci sono
stati e si individuano anche i punti
deboli, con accenno alle possibili
soluzioni. Per quanto riguarda lo

scenario giuridico nazionale italiano, si
approfondiscono i cambiamenti
avvenuti con la legge 476 del 1998. Si
offre una riflessione sulla
collaborazione tra istituzioni pubbliche
e private in Italia e all’estero.
Nella seconda parte del libro si
analizzano gli effetti dell’adozione sul
bambino e, infine, si affronta
l’argomento del postadozione e del
sostegno psicosociale alle famiglie
adottive. 
La terza parte è costituita da riflessioni
su questioni spinose della realtà
adottiva quali, ad esempio, le denunce
che dal mondo occidentale si riversano
verso i Paesi di origine e sul
conseguente rischio di favorire
l’abbandono se non il traffico dei
minori. Si parla dei bambini fuori
famiglia italiani e delle problematiche
che vivono. Si conclude questa parte
con proposte atte a migliorare i
problemi riscontrati.
La quarta parte tratta delle
responsibilità istituzionali dei Paesi di
origine e di arrivo e delle strategie da
mettere in campo per favorire la
collaborazione tra essi e combattere
illegalità e speculazioni.

Belluno
Sala Eliseo Dal Pont-Bianchi, 
viale Fantuzzi 11
19 dicembre 2008
“La scuola racconta l’adozione”
Seminario
Organizzato da: Provincia 
di Belluno 
Per informazioni: Consultorio 
familiare di Belluno 
tel. 0437 949276 

PPaaddoovvaa
Centro Civico Forcellini, 
via Prosdocimi 2
17 gennaio 2009
“Adottare un bambino con problemi 
di salute” 
Seminario di formazione
Organizzato da: CIAI Veneto
Per informazioni: CIAI Veneto 
tel: 049 8077210 
e-mail: veneto@ciai.it

FFiirreennzzee
Hotel Jolly Carlton, 
piazza Vittorio Veneto 4 
20-21-22 gennaio 
e 3-4-5 febbraio 2009
“I tempi dell’attesa nell’adozione
internazionale” 
Seminario formativo – secondo modulo
Organizzato da: Commissione per le
adozioni internazionali - Istituto degli
Innocenti
Per informazioni: Istituto degli Innocenti
segreteria organizzativa 
tel. 055 72037366-357 
e-mail cherici@istitutodeglinnocenti.it

RRoommaa
Campidoglio, Sala della protomoteca 
29-30 gennaio 2009
“Il Tribunale della Famiglia: nuovo
Giudice per la Tutela di tutti i diritti” 
Congresso nazionale
Organizzato da: Associazione
matrimonialisti italiani (AMI) 
Per informazioni: AMI tel. 06 3975468
e-mail info@ami-avvocati.it
www.ami-avvocati.it

BBoollooggnnaa
Sala Auditorium - Regione Emilia
Romagna, Via Aldo Moro 18
18-19 febbraio 2009
“Oltre l’accoglienza – Percorsi per
l’integrazione degli adolescenti
stranieri fra scuola e società”
Seminario
Organizzato da: Servizio Politiche
familiari, infanzia e adolescenza
Regione Emilia Romagna
Per informazioni: Servizio Politiche
familiari, infanzia e adolescenza 
tel. 051 6397515 - fax 051 6397075 
e-mail: cgaragnani@regione.emilia-
romagna.it

GGaavviirraattee
Sala Consiliare, 
Via De Ambrosis 11 
20 marzo 2009
“Finalmente siamo genitori, ed ora?
L’importanza del post-adozione”
Convegno
Organizzato da: AFAIV Onlus
Per informazioni: AFAIV Onlus 
tel. 0332 475333



LLeeccccoo  
Aula magna Ospedale Manzoni,
via dell’Eremo 9/11
20 marzo 2009
“Figli dell’altro mondo: 
diversità e appartenenza 
nella famiglia adottiva” 
Convegno
Organizzato da: Associazione
Raccontiamo l’adozione - Provincia 
di Lecco
Per informazioni: Associazione
Raccontiamo l’adozione
tel. 331 3180311
fax 0341 272359 
e-mail info@raccontiamoladozione.net 

TTrreennttoo  
Aula Magna Palazzo dell’Istruzione, 
via Gilli 3
3-27 marzo 2009
“A scuola con la mia storia 
e le mie radici
Vi raccontiamo l’adozione”
Seminario
Organizzato da: AGAP e Dipartimento
istruzione Provincia Autonoma 
di Trento
Per informazioni: Dipartimento
istruzione Provincia Autonoma 
di Trento 
tel. 0461 491442 - tel. 0461 491495, 
e-mail manuela.broz@provincia.tn.it,
patrizia.rigotti@provincia.tn.it
Associazione AGAP Trento
tel. 0461 534316 
e-mail segreteria@agap-trento.org

MMiillaannoo  
Casa della Pace,  
Via Ulisse Dini
17-28 marzo 2009
“Essere figli adottivi adulti”
Seminario
Organizzato da: CIAI Centro italiano
aiuti all’infanzia 
Per informazioni: e-mail eventi@ciai.it
tel. 02 848441 

PPaaddoovvaa
Centro Civico Forcellini,
Via Prosdocimi 2
4 aprile 2009
“L’adozione di un bambino grande 
e di un nucleo di fratelli” 
Seminario di formazione
Organizzato da: CIAI Veneto
Per informazioni: CIAI Veneto 
tel. 049 8077210 
e-mail: veneto@ciai.it

RRoommaa  
Palazzo Chigi
15-16 aprile 2009
“Seminario Italo-russo 
per le adozioni”
Seminario
Organizzato da: Commissione 
per le adozioni internazionali
Per informazioni: Commissione 
per le adozioni internazionali 
tel. 06 67702068  
e-mail cai.segreteria-enti@palazzochigi.it

MMiillaannoo  
Casa della Pace,
Via Ulisse Dini 7
17-28 aprile 2009
“Child Rights based approach”
Seminario
Organizzato da: CIAI - Attività Culturali
e Centro Studi
Per informazioni: CIAI  tel. 02 84 84 44
e-mail: centrostudi@ciai.it

MMoonnzzaa  
Teatro il Binario 7, 
Piazza Turati 8
6 maggio 2009
“Il progetto adottivo: percorsi 
e criticità nel post-adozione”
Convegno
Organizzato da: ASL Monza e Brianza 
Per informazioni: Settore formazione
ASL Provincia di Monza e Brianza
tel. 039 2384288 - fax 0392384839 
e-mail: segrteria.formazione@aslmi3.it

PPaaddoovvaa
Auditorium Pontello, 
Centro Civitas Vitae,
via Toblino 53
7 maggio 2009
“L’adozione: tra agire locale 
e pensare globale”
Seminario di restituzione delle
esperienze di stage all’estero
Organizzato da: Veneto adozioni
Per informazioni: fax 0422 411437 
e-mail segreteria@venetoadozioni.it

PPoorrddeennoonnee
Auditorium Casa dello Studente,
via Concordia
7-22 maggio 2009
“L’adozione: scenari della cura
nell’integrazione tra servizio  pubblico
e provato sociale”
Giornata di studio
Organizzato da: ASS 6 Friuli occidentale
Per informazioni: ASS 6 Friuli occidentale 
tel. 0434 369828
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